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INGRESSO 74 TE LODIAMO, TRINITÀ 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA             12,13.16-19 
Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte 

le cose, perché tu debba difenderti dall’accusa di 
giudice ingiusto. La tua forza infatti è il principio 
della giustizia, e il fatto che sei padrone di tutti, ti 
rende indulgente con tutti. Mostri la tua forza 
quando non si crede nella pienezza del tuo potere, 
e rigetti l’insolenza di coloro che pur la conoscono. 
Padrone della forza, tu giudichi con mitezza e ci 
governi con molta indulgenza, perché, quando 
vuoi, tu eserciti il potere. Con tale modo di agire hai 
insegna-to al tuo popolo che il giusto deve amare 
gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona speranza 
che, dopo peccati, tu concedi il pentimento. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

TU SEI BUONO, SIGNORE, E PERDONI salmo 85 
 

Tu sei buono, Signore, e perdoni,  
sei pieno di misericordia con chi t’invoca.  
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera  
e sii attento alla voce delle mie suppliche.  
 

Tutte le genti che hai creato verranno  
e si prostreranno davanti a te, Signore,  
per dare gloria al tuo nome. Grande tu sei  
e compi meraviglie: tu solo sei Dio. 
 

Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà,  
volgiti a me e abbi pietà. 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI ROMANI                                  8,26-27 

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra 
debolezza; non sappiamo infatti come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede 
con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa 
che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede 
per i santi secondo i disegni di Dio. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli  
hai rivelato i misteri del Regno. Alleluia, alleluia 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO      13,1-23 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra 
parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
uomo che ha seminato del buon seme nel suo 
campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo 
nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e 
se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 
frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi anda-
rono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, 
non hai seminato del buon seme nel tuo campo? 
Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: 
“Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 
“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, 
perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, 
con essa sr adichiate anche il grano. Lasciate che 
l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e 
al momento della mietitura dirò ai mietitori: 
Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 
bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio 
granaio”».  

Espose loro un’altra parabola, dicendo:  
«Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, 
che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso 
è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, 
è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un 
albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare 
il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: 
«Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna 
prese e mescolò in tre misure di farina, finché non 
fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle 
folle con parabole e non parlava ad esse se non 
con parabole, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta: «Aprirò la mia bocca 
con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla 
fondazione del mondo». Poi congedò la folla ed 
entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per 
dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel 
campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon 
seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il 
seme buono sono i figli del Regno. La zizzania 
sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata 
è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i 
mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie 
la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla 

fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi 
angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli 
scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li 
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto 
e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno 
come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha 
orecchi, ascolti!» 

Parola del Signore. Lode a Te o Cristo 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

ASCOLTACI, O PADRE BUONO 
 

Per il Papa perché il suo esempio possa rinnovare 
la Chiesa e renderla casa accogliente per ogni 
persona, preghiamo. 
 

Per coloro che hanno responsabilità nella società 
civile perché abbiano, nel loro compito, uno spirito 
di servizio accogliendo e favorendo soprattutto i più 
poveri e i bisognosi, preghiamo.  
 

Per la pace perché venga abbandonata la strada 
della violenza che porta solo a nuova ingiustizia e, 
nel dialogo, si costruisca la difesa dei diritti delle 
persone, preghiamo.  
 

Per i nostri missionari P. Camillo, Suor Anna,  
P. Matteo che sono partiti dalla nostra terra per 
annunciare il Vangelo: siano coraggiosi nel 
testimoniare l’amore di Dio in Cristo, preghiamo 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 5 BEATI VOI 
COMUNIONE 60 COM'È BELLO, SIGNOR 
CONGEDO 27 MADONNA NERA 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

19 DOMENICA mercatino equosolidale missionario 

MARTEDÌ ore 21.00 genitori campo giovanissimi 
MERCOLEDÌ ore 15.00 - 18.00 e 20.00 Caritas 

GIOVEDÌ ore 15.00 - 18.00 Caritas Parrocchiale 

VENERDÌ ore 8.30 confessione (P. Francesco) 

26 DOMENICA ore 14.00 inizio camposcuola medie 
 

IL VESCOVO RENZO RINGRAZIA per la vicinanza 
nei giorni in cui è mancata la mamma Maria. 
Affidiamo lei e i nostri defunti al Signore della vita 
MESSA FERIALE alle ore 8.00 in Duomo e alla sera 
alle ore 19.00 nella chiesa di S. Lorenzo 
CAMPISCUOLA iscrizioni dagli animatori.  
Per richieste estate.rossano@gmail.com 
GRAZIE una famiglia € 2.000 per la Chiesa. 
ORARIO CANONICA su appuntamento. Per richie-
sta certificati archivio.rossano@gmail.com 

SANTI DELLA SETTIMANA 
San Giacomo, apostolo, detto il maggiore, fratello 

dall'apostolo Giovanni fu presente alla Trasfigu-razione 

e al Getsemani. È il primo, tra gli apostoli, ad essere 

martirizzato in Gerusalemme nell'anno 43. Il suo corpo 

si trova in Spagna nella città di Santiago de Compostela 

che da lui prende il nome dove si trova la famosa 

Basilica meta di pellegrinaggi da tutto il mondo. 

CALENDARIO LITURGICO 
18 sabato 17.00 +VIRGINIA Baggio +EZIO Marcon  

ore 18.30 +GIUSEPPE D'Anna +GIOVANNA Siton, 
DARIO Lunardon +FELICITY, MIRKO Arsie +ENEA 
+MARIA (anniv.) Pavan +ALESSANDRO Cinel, 
ANTONIA, MARIA Sandri +Anime del purgatorio 

DOMENICA 19 luglio 
XVI del Tempo Ordinario - salmi IV settimana 

ore   8.00 +UGO Bortignon +SABINA Bonato +ANNA 
+GIUSEPPE Degetto +CARLO, ANDREA, LUCIANO 
+VITALBA, ANGELO, BRUNO, OLIVA +CORRADO 

ore 10.00 +MARIA, SEBASTIANO Bizzotto +MARIO 
Reginato +mons. ANTONIO (anniv.) Zilio +ANGELO, 
REGINA Piotto +GIOVANNA Daminato +FRANCO 
+OSCAR SERGIO Baggio +RUGGERO +IRAMO 

ore 11.15 +ANGELO (anniv.) Di Maio +GIOVANNI 

ore 18.30 +NATALE (anniv.), ORSOLINA +LUCIANO 
+GIUSEPPE Campagnolo +LIA Zanon +RUGGERO 

20 lunedì ore 8.00 +LUCA Bragagnolo +MATTEO 
ore 19.00 Chiesa S. Lorenzo +FRANCESCO, ENNIO 

21 martedì ore 8.00 +PLINIO Zorzi +FERNANDO, 
MARIO, ANTONIO +PAOLA, LUCA Bragagnolo 
ore 19.00 Chiesa S. Lorenzo +GIUSEPPE, FRANCO 

22 mercoledì S. Maria Maddalena  
ore 8.00 +GIUSEPPE Baggio +GIOVANNI, ELENA 
ore 19.00 Chiesa S. Lorenzo +ROBERTA, MICHELA 

23 giovedì S. Brigida, religiosa, patrona d'Europa  

ore 8.00 +MAURIZIO (anniv.) Tognon +DANIELE 
+FRANCESCO (anniv.) Maggiotto +LEOPOLDO 
ore 19.00 Chiesa S. Lorenzo +ELENA, ROBERTA 

24 venerdì ore 8.00 +SABINA (anniv.) Zanon +ENEA 
+GIUSEPPE, ANGELA, FABIO fam. Trentin +CARLO 
ore 19.00 Chiesa S. Lorenzo +GIOVANNI, MARIA 

25 sabato S. Giacomo, apostolo ore 8.00 +MARIA 

ore 17.00 +FRANCESCO Zanchetta +FERDINANDO 

ore 18.30 +GIOVANNI Lisciotto +BENITO Lante 
+LINA, GIOVANNI Martinello, CECILIA, BRUNO Zilio 
+MAURIZIO (anniv.) Cattapan +via Crearo e laterali 

DOMENICA 26 luglio 
XVII del Tempo Ordinario - salmi I settimana 

ore   8.00 +GIUSEPPE Zonta +AMELIA Bizzotto, 
LUIGI Stragliotto +RINO Bussolaro +ROSALIA (ann.) 
Fogale, ANGELO Bordignon +GIUSEPPE Bonamigo  

ore 10.00 +VINCENZO Berton +FRANCESCO, 
PAOLO Martinello +ANNA Moro, GIOBATTA Moretto 
+LUIGI, ANTONIO, ANNA fam. Guarda +CORRADO 
+GIANNI, LUIGI, GIOVANNI +ANTONIETTA, ROSA 

ore 11.15 +FRANCESCO Maggiotto +GIUSEPPE 

ore 18.30 +DIEGO Carlesso, ZELINDA Visentin, 
LUIGI, LEOPOLDO Tonietto +GINO Lando, AMABILE 
Stragliotto +BRUNO (anniv.) Campagnolo +MATTEO 

S. Maria Maddalena divenne discepola del Signore 

seguendolo fin sotto la croce e, la mattina di Pasqua, 

ebbe il privilegio di incontrare il Risorto 

S. Brigida, compatrona d'Europa, nacque nel 1303 in 

Svezia. Secondo la tradizione nel corso delle prime 

rivelazioni Cristo le avrebbe affidato il compito di fon-

dare un nuovo ordine monastico. Rimase a Roma fino 

alla sua morte avvenuta il 23 luglio 1373. 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 540040 
dal 19 al 26 luglio 2026 –XVI del Tempo Ordinario - anno A  

LA CRESCITA DEL REGNO 
Il regno di Dio è già presente in noi ed è il Risorto che ci invita ad essere abitati 
da Lui. Così Gesù ci presenta il modo in cui si sviluppa quella che noi 
chiamiamo "vita spirituale" ovvero la percezione che Dio non è estraneo a noi 
ma chiede di vivere in noi. Abitati dal suo Spirito Santo i credenti cercano di 
manifestarlo attraverso le opere concrete di bene perché ci sia ancora spazio 
per la speranza. Tutte le generazioni hanno vissuto tempi difficili, ostacoli se 
non addirittura guerra e violenza. La nostra, purtroppo, non ne è esente. Spetta 
quindi a noi aver cura che la semente del bene continui a crescere e a 
sconfiggere già ora le forze del male. La zizzania rappresenta il male che il 
Signore non vuole sconfiggere ma far prevalere ad esso il buon grano. 

 

 


